
La sotto riportata Mozione presentata dai consiglieri Manicardi, Carpentieri, Venturelli, Connola,
Bergonzoni,  Lenzini,  Guadagnini,  Reggiani,  Forghieri,  Franchini  (P.D.),  Giacobazzi  (F.I.),  Scarpa, Stella,
Trianni (Sinistra Per Modena), Aime (Europa Verde- Verdi), Parisi (Modena Civica), Bosi, Moretti, Bertoldi,
Prampolini, Santoro (lega Mo), Rossini, Baldini (f.d.i.-P.D.F.), Giordani, Manenti, Silingardi (m5s), De Maio
(modena  Sociale)concluso  il  dibattito,  il  presidente  sottopone  a  votazione  palese,  per  appello
nominale, la mozione prot. 292752, che il Consiglio comunale approva con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 31
Consiglieri votanti: 31

Favorevoli  31: Il Sindaco Muzzarelli e i consiglieri Bergonzoni, Bignardi, Carpentieri, Carriero,
Connola, Di Padova, Fasano, Forghieri,  Franchini, Lenzini, Manicardi, Poggi,
Reggiani,  Venturelli,  Scarpa,  Stella,  Trianni,  Parisi,  Aime, Giordani,  Manenti,
Silingardi,  Bertoldi,  Bosi,  Moretti,  Santoro,  Giacobazzi,  Baldini,  Rossini,  De
Maio   

Risultano assenti i consiglieri Guadagnini, Prampolini 

Il Presidente proclama l'esito dopo aver ricevuto conferma dal Segretario e dai tre scrutatori.  

“““Premesso che:

● L'istituto Tecnico Industriale  di  Modena nasce dalla  volontà dell'industriale  e  Presidente
della Camera di Commercio Fermo Corni (Modena 1853 – Napoli 1934) per sostenere lo
sviluppo industriale del territorio modenese e fornire la preparazione tecnica sempre più
richiesta  agli  operai  senza  importare  manodopera  specializzata  dall'Austria  e  dalla
Germania;

● Nel 1921 fu inaugurata la “Regia scuola popolare operaia per arti e mestieri Fermo Corni”,
che fin dal primo momento fu istituzione a carattere nazionale e composta inizialmente da
quattro classi maschili e una femminile dove si insegnava cultura generale (italiano, storia,
geografia,...)  e  cultura  professionale  (disegni,  falegnameria,  aggiustaggio,  meccanica,
fucina, edilizia, plastica,...);

● Sin dai primi anni vi furono numerose iscrizioni tanto che si dovette ampliare sia la struttura
che i corsi di insegnamento, specificando che inizialmente la tipologia d'insegnamento non
era quella di un istituto superiore ma bensì professionalizzante dedicata ai “figli del popolo,
i  quali,  non potendo o non volendo frequentare le scuole secondarie,  desiderano con il
lavoro conquistare il loro posto nella vita”;

● L'Istituto di Istruzione Superiore “Fermo Corni” oggi è una scuola superiore organizzata su
due sedi (Largo Aldo Moro e Polo Leonardo da Vinci) con corsi di studio quinquennali di
tipo  tecnico  con  successivo  diploma  di  Perito  Industriale  in  Informatica,  Elettronica  e
Telecomunicazioni, Elettrotecnica e Automazioni, Fisica Ambientale e Sanitaria europea e
Meccanica; e di  tipo liceale con successivo diploma di maturità scientifica con il  Liceo
Scientifico delle Scienze Applicate (Ex Progetto Brocca Liceo Scientifico Tecnologico);

● All'interno  della  sede  in  Largo  Aldo  Moro  dell'IIS  F.  Corni  è  presente  dalla  propria
fondazione nel 2013 anche la sede modenese dell' ITS MAKER, istituto superiore triennale
di meccanica, meccatronica, motoristica e packaging profondamente legato alle imprese del
territorio  emiliano-romagnolo,  rivolto  ai  giovani  diplomati  che  vogliono  un'ulteriore
formazione altamente professionalizzante e aderente alle necessità lavorative del territorio;



● Dall'originaria  istituzione  scolastica  nasce  anche  un  altro  autonomo  istituto  scolastico,
presente sempre nel polo scolastico in largo Aldo Moro, ovvero  l'Istituto Professionale per
l'Industria e l'Artigianato  “Fermo Corni”;

Rilevato Positivamente che:

● Gli  istituti  “Fermo  Corni”  ,senza  ombra  di  dubbio,  hanno  contribuito  allo  sviluppo
economico, industriale e sociale di Modena e Provincia;

● Il tessuto economico modenese, nel secondo dopoguerra, da  prettamente agricolo quale era
si  è  trasformato  in  gran  prevalenza  artigianale  costellandosi  di  numerose  piccole-medie
imprese che ne hanno permesso pienamente la ripresa postbellica e il boom economico negli
anni '70, fenomeno, questa trasformazione, possibile grazie alla presenza degli istituti Corni
che hanno permesso un riscatto sociale per i modenesi tramite lo studio e la specializzazione
nelle professioni artigianali e industriali;

● Con l'apporto decisivo dell'Istituto Tecnico Industriale “Fermo Corni” di Modena sono nate
nuove scuole tecniche, poi divenute autonome in Provincia (Mirandola 1962, Sassuolo 1992,
Vignola 1999 e Pavullo 2000) , in Regione (Ferrara 1960, Bologna 1964, Porretta 1965) a
Mantova (1965) e addirittura nella città de Il Cairo (1963) in Egitto, confermando ancora
una volta l'eccezionale capacità di questa istituzione scolastica di garantire una formazione
aderente alle nuove necessità economiche, industriali e sociali;

Considerato che:

● Nel 2021 ricorre il centesimo anniversario dalla fondazione della “ Regia scuola popolare
operaia per arti e mestieri Fermo Corni” oggi rappresentata dai due istituti scolastici “Istituto
d'Istuzione  Superio  F.  Corni”  e  “Istituto  Professionale  per  l'Industria  e  l'Artigianato  F.
Corni”;

● Ancora oggi questi istituti scolastici rappresentano un'importante punto di riferimento per
l'istruzione  modenese,  grazie  alle  numerose  iscrizioni  da  parte  degli  studenti  e  delle
studentesse modenesi e non solo; e grazie alla capacità d'inserimento nel mondo del lavoro
anche in mansioni ad alto profilo specialistico;

Considerato altresì che

● Ad  oggi  esiste  anche  un'associazione  culturale,  gli  “Amici  del  Corni”  nata  nel  1999,
composta da ex studenti ed ex docenti degli istituti Corni, che vede come propri obiettivi
quelli  di  raccogliere  e  divulgare  la  storia  delle  prestigiose  scuole  Corni  e  del  proprio
fondatore Fermo Corni;

● Detta associazione vede nei propri Archivi la presenza di numerosi documenti caratterizzanti
la storia dell'Istituto scolastico e delle personalità illustri ad esso collegate nonché una ricca
biblioteca composta da testi sulla storia delle scuole Corni prodotti dalla stessa associazione
e non solo;

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA:
IL SINDACO E LA GIUNTA

● a istituire un programma di celebrazioni per il centesimo anniversario dalla fondazione degli
istituti Fermo Corni di Modena; 

● a sensibilizzare la cittadinanza modenese in merito alla storia e all'importanza economica,
tecnica e sociale degli istituti Fermo Corni in ogni forma possibile e attuabile coinvolgendo
anche l'Associazione Amici Del Corni e i due istituti scolastici;

● A farsi promotore, eventualmente anche coinvolgendo altre istituzioni pubbliche (provincia
di Modena, ufficio scolastico regionale…), di iniziative dedicate agli studenti dell'istituto
Fermo Corni che abbiano ad oggetto le materie  del loro percorso di studi  per celebrare
debitamente il centesimo anniversario ;



● A concedere il patrocinio del comune all'istituto ed alle associazioni riconosciute di studenti
ed ex studenti per le celebrazioni e gli eventi organizzati per tale importante anniversario;

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

● a realizzare un momento di approfondimento e celebrazione in merito a questo importante
anniversario per uno degli istituti più caratterizzanti per Modena e i/le modenesi all'interno
del Consiglio Comunale di Modena.”””


